
 
 

 

 

 

 AUCHAN VA ALLA GUERRA CON LA NOSTRA PELLE 

 

Questi anni in Auchan hanno visto un’offensiva senza tregua e senza 

precedenti contro lavoratrici e lavoratori degli iper della catena 

francese. 

A fronte del comunicato di agosto della stessa Auchan dove di vantava 

la crescita dell’utile del 33.7% nei primi 6 mesi del 2013 rispetto al 2012, 

la multinazionale francese continua a macinare i propri dipendenti. 

Dopo lo tsunami che ha colpito gli iper del nord, dove sono saltati i 

contratti integrativi e, quasi ovunque, ci si trova in regime di solidarietà, 

siamo a quelli del sud, dove Auchan cala l’asso di bastoni, a Taranto e in 

Campania vogliono abolire gli orari riproporzionati, imponendo il ritorno 

degli orari a 40 ore, tagliando al contempo i permessi retribuiti e il 

lavoro domenicale e festivo in ordinario e obbligatorio per tutti.   

In Sardegna, a Nola a Giuliano viene denunciato il tentativo di piegare 

lavoratrici e lavoratori con trasferimenti arbitrari ben lontano dai confini 

regionali. In Sardegna siamo già alla vertenza legale. 

 

MENO SALARIO PIU’ ORARIO 

 

Questa la ricetta di Auchan per aumentare ancora i suoi utili; non stiamo 

parlando di un’azienda in crisi, parliamo di una multinazionale che 

denuncia un trend positivo di 317 milioni di euro con un giro d’affari di 

23.1 miliardi. 

La realtà è che è in corso una partita gigantesca tra le grandi marche 

per imporre il loro dominio sul mercato italiano. La disdetta del 

Contratto Nazionale è parte di questa offensiva che mira a ridurre 

ulteriormente il nostro salario e i nostri diritti. 

 

LA CUB NON CI STA! Non pagheremo noi i conti  di Auchan e delle altre 

marche! Riprendiamo l’iniziativa in tutti gli ipermercati Auchan! 

  

FLAICA UNITI – CUB 
FEDERAZIONE LAVORATORI AGRO-INDUSTRIA COMMERCIO E AFFINI UNITI 

 

Corso Marconi 34, 10125 Torino 

Tel/fax 011.655.897 

flaica@cubpiemonte.org 

www.cubpiemonte.org 
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